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Nazionale (Asl, Aziende Ospedaliere, Istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, Gestione 
Sanitaria accentrata). Secondo il rapporto di 
Confartigianato, al 22 gennaio 2014 sono stati 
pagati 6.690 milioni, pari al 18,1% dei 36.988 
milioni di debiti accumulati dal SSN nei con-
fronti delle imprese fornitrici di beni e servizi. I 
pagamenti in 30 giorni imposti dalla legge 
rimangono quindi un miraggio per le im-
prese italiane. La conferma arriva anche da un 
sondaggio Ispo/Confartigianato, condotto 
tra il 9 e il 15 gennaio 2014 su un campione di 
artigiani e piccoli imprenditori per misurare ‘sul 
campo’ il rispetto della legge sui tempi di paga-
mento in vigore in Italia dall’1 gennaio 2013.
Dalla rilevazione, contenuta nel Rapporto pre-
sentato oggi dalla Confederazione al Vicepre-
sidente della Commissione Europea, emerge 
che, lo scorso anno, per l’86% delle piccole 
imprese il saldo delle fatture da parte della 
Pa è avvenuto ben oltre i 30 giorni imposti 
dalla normativa. Complessivamente, nel 2013, 
l’83% dei piccoli imprenditori che hanno ri-
sposto al sondaggio non ha rilevato alcuna 
accelerazione nei tempi di pagamento degli 
Enti pubblici. Addirittura, il 12% delle imprese 
segnala comportamenti anomali da parte della 
Pa debitrice per aggirare la legge sui tempi di 
pagamento: ad esempio, richieste di ritardare 

Anche nel 2013, la Pubblica amministrazione 
italiana è stata la più lenta in Europa a pagare 
le imprese fornitrici di beni e servizi: con una 
media di 170 giorni ha superato di 109 gior-
ni la media Ue di 61 giorni e di 140 il limite di 
30 giorni imposto dal decreto legislativo n. 
192/2012 sui tempi di pagamento entrato in 
vigore il 1° gennaio 2013 in recepimento del-
la Direttiva 2011/7/Ue. Un record negativo al 
quale si somma un altro nostro pessimo pri-
mato in Europa: l’Italia ha il maggior debito 
commerciale della PA verso le imprese, pari 
al 4% del Pil nazionale. Lo rileva il Rapporto 
di Confartigianato sull’applicazione da par-
te della PA della Direttiva contro i ritardi di 
pagamento, presentato oggi a Roma dal Pre-
sidente di Confartigianato Giorgio Merletti 
al Vice Presidente della Commissione Euro-
pea Antonio Tajani. “Il nostro Rapporto – sot-
tolinea il Presidente di Confartigianato Giorgio 
Merletti, rapporteur al Vice Presidente Tajani 
sull’attuazione della Direttiva 2011/7/UE – di-
mostra che in Italia il malcostume dei ritardi di 
pagamento è duro a morire. I ‘cattivi pagatori’ 
tengono in ostaggio le imprese e rappresenta-
no uno dei principali ostacoli alla ripresa eco-
nomica. Chiediamo l’intervento della Commis-
sione europea e del Governo italiano perché i 
ritardi di pagamento sono un cappio al collo 
degli imprenditori, ne soffocano le capacità 
competitive e compromettono le opportunità 
di rilancio dello sviluppo per il nostro Paese”. I 
ritardi di pagamento degli Enti pubblici – si leg-
ge nel Rapporto di Confartigianato – sono co-
stati alle imprese italiane 2,1 miliardi di euro 
di maggiori oneri finanziari. Gli imprenditori 
sono infatti costretti a chiedere prestiti in banca 
per finanziare la carenza di liquidità derivante 
dalle fatture non saldate. Paradosso tutto italia-
no, ai ritardi nei pagamenti si aggiungono i 
ritardi nell’applicazione dei Decreti sblocca-
debiti, varati dal Governo ad aprile e ad agosto 
2013 per accelerare i pagamenti alle imprese 
da parte delle Pubbliche Amministrazioni: al 
22 gennaio 2014, infatti, risultano pagati 21.623 
milioni, pari al 79,4% dei 27.219 milioni stan-
ziati per il 2013. Le percentuali delle somme ef-
fettivamente erogate alle imprese rispetto alle 
risorse stanziate sono del 94,2% per i debiti 
dello Stato, scendono all’81,5% per i debiti 
di Regioni e Province autonome e al 70,2% 
per quelli di Province e Comuni. La quota dei 
pagamenti effettuati cala poi drasticamente 
per i debiti accumulati dal Servizio Sanitario 

o di riemettere le fatture, oppure la contesta-
zione pretestuosa su beni e servizi forniti dalle 
imprese. In media, i piccoli imprenditori devo-
no aspettare 143 giorni per riscuotere i crediti 
dalla Pubblica Amministrazione, vale a dire 113 
giorni in più rispetto al termine previsto dal-
la legge. Tra i settori più penalizzati vi è quello 
delle costruzioni: soltanto  il 7% delle imprese 
viene pagato entro il limite di 30 giorni. I ritardi 
dei pagamenti hanno avuto pesanti conse-
guenze sul 37% degli artigiani e delle piccole 
aziende. In assenza delle risorse dovute dalla 
Pa, il 10% dei piccoli imprenditori ha dovuto 
rinunciare ad effettuare investimenti per lo 
sviluppo dell’impresa, l’8% è stato costretto 
a ritardare a sua volta i pagamenti ai propri 
fornitori, il 7% ha dovuto chiedere un finan-
ziamento bancario, un altro 7% ha ridotto le 
riserve di liquidità d’impresa, il 6% ha ritar-
dato il pagamento di imposte e contributi e 
un altro 6% ha ritardato il pagamento dello 
stipendio ai dipendenti. Senza contare che 
un quarto delle piccole imprese che nel 2013 
hanno lavorato per la Pa ha subito restrizioni 
dalle banche proprio a causa dei ritardi di pa-
gamento degli Enti pubblici. In particolare, gli 
istituti di credito hanno richiesto maggiori ga-
ranzie oppure hanno imposto un aumento del 
costo delle commissioni bancarie.

Rapporto sull’applicazione della legge contro i “cattivi pagatori”

Siamo ancora lontani 
dai pagamenti in 30 giorni

Paese Consumatori (B2C) Classifica Imprese (B2B) Classifica P. A. Classifica
Italia 74 1 96 1 170 1
Grecia 50 5 78 5 159 2
Spagna 58 3 85 3 155 3
Portogallo 60 2 85 3 133 4
Cipro 57 4 90 2 85 5
Belgio 34 10 48 9 69 6
Francia 41 7 55 8 60 7
Repubblica Slovacca 27 17 44 11 57 8
Ungheria 29 15 43 13 55 9
Bulgaria 22 22 38 17 52 10
Lituania 34 10 47 10 51 11
Slovenia 44 6 60 6 49 12
Romania 24 19 33 23 45 13
Repubblica Ceca 30 14 44 11 45 13
Irlanda 35 9 60 6 45 13
Paesi Bassi 31 13 42 14 43 16
Regno Unito 33 12 41 15 41 17
Polonia 39 8 40 16 38 18
Lettonia 29 15 37 18 37 19
Germania 24 19 34 22 36 20
Danimarca 24 19 35 19 35 21
Svezia 26 18 35 19 34 22
Estonia 17 23 35 19 25 23
Finlandia 15 24 26 24 24 24
Austria 9 25 12 25 13 25

Media UE 36 49 61
diff. Italia-UE (giorni) 38 47 109
diff. Italia-UE (%) 105,6  95,9  178,7

Giorni medi di pagamento per tipologia di cliente
Anno 2013 - giorni medi e rank. Paesi ordinati per giorni medi decrescenti di pagamento della P.A.

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Intrum Justitia
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vazione e non certo all’efficienza del servi-
zio o alla qualità dei controlli. Un esempio 
lampante sono i tempi biblici che bisogna 
attendere per l’avvio ed il completamento 
delle opere pubbliche. Come possiamo an-
che solo auspicare la ripresa degli investi-
menti senza una radicale opera di bonifica 
della palude burocratica italiana? 
LAVORO – Quello del lavoro è il grande 
dilemma del nostro tempo. Negli ultimi 
vent’anni le riforme del mercato del lavo-
ro, più o meno incisive, si sono succedute 

in maniera sempre più vorticosa eppure 
i risultati ci restituiscono un panorama 
post-bellico, con il tasso di disoccupazione 
pugliese che ha raggiunto, nel 3° trimestre 
2013, il 19,19%. Questo senza considerare 
la tragica situazione dei giovani. Continua-
re ad agire unicamente sul lato dell’offerta 
di lavoro non crea occupazione, anzi: con-
tribuisce ad aggiungere farraginosità ad 
una legislazione già oltremodo complessa. 
In questo senso occorre semplificare ma 
soprattutto agire in maniera convinta sul 
lato della domanda e cioè sulle imprese. 
Sono le imprese, non le leggi, a creare il 
lavoro. Il drastico abbattimento del cuneo 
fiscale è l’unico passaggio possibile.
INNOVAZIONE E INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE – Sono queste le parole d’ordine 
per il nuovo anno. L’Italia dispone di una 
ricchezza unica: il marchio “Made in Italy” è il 
terzo più conosciuto al mondo. Per questo 
ci rammarica profondamente dover con-
statare come l’organizzazione di un gran-

de evento quale Expo 2015, che dovrebbe 
rappresentare un’eccezionale vetrina per 
l’intero Paese, veda il Mezzogiorno distan-
te, escluso, né protagonista né tantomeno 
comprimario: unicamente spettatore. Ep-
pure ormai lo sappiamo: si può sopravvi-
vere e crescere solo innovando il prodotto 
ed aprendosi ai mercati esteri: è questa la 
strategia vincente a fronte del crollo del-
la domanda interna. La Puglia dispone di 
fulgidi esempi in questa direzione , ma le 
oasi nel deserto non bastano: occorre fare 

ogni sforzo per trasformare le best 
practices in punti di forza dell’intero 
sistema regionale. 
POLITICA ECONOMICA e FONDI 
COMUNITARI – Ormai da troppo 
tempo l’intero Paese manca di un 
piano organico di politica economi-
ca, di una visione per il nostro ter-
ritorio. I Fondi Comunitari sono col 
tempo diventati la principale fonte 
di investimento e sostegno alle im-
prese per lo Stato Centrale, spesso 
proprio ai danni del Mezzogiorno. 
Si tratta di una stortura che non può 
più tollerarsi. La Puglia ha dato prova 
di essere all’avanguardia nella collo-
cazione delle risorse europee: abbia-
mo dimostrato di saperle spendere. 
Ora, però, dobbiamo dimostrare di 
saperle spendere bene. La program-
mazione 2014-2020 è l’ultima chan-

ce in questo senso.
EUROPA – L’immagine dell’Europa dei Po-
poli e delle Culture, tanto cara ai Padri no-
bili dell’UE, sembra essersi sbiadita come 
non mai a favore dell’Europa delle tecno-
crazie e dei poteri finanziari. L’Italia può e 
deve essere protagonista di un’inversione 
di tendenza, propugnando con forza una 
rinegoziazione degli Accordi dal punto di 
vista politico ed economico. A tal riguar-
do, sono anni ormai che Confartigianato 
invoca l’allentamento del Patto di stabilità 
per consentire maggiore spesa pubblica 
ed innescare l’effetto moltiplicatore sulle 
attività produttive ma, al di là della sterile 
condivisione verbale delle nostre istanze, 
nessun risultato è stato ottenuto.
È necessario, insomma, colmare l’abisso tra 
il dire e il fare. La pazienza degli Artigiani 
Pugliesi è giunta al limite: il 2014 è un treno 
che non possiamo perdere.

Francesco Sgherza
Presidente Confartigianato Puglia

Sono anni che aspettiamo di uscire dalla 
crisi, di raggiungere quella “luce in fondo 
al tunnel” fin troppe volte annunciata. L’in-
trecciarsi delle vicende politiche, il dibatti-
to, sempre più stanco, sulle cure da som-
ministrare al nostro Paese non ha sortito 
effetti sostanziali.
In un contesto in cui solo la protesta ecla-
tante – legittima ma spesso sterile – rie-
sce a conquistare l’attenzione dei media, 
Confartigianato Puglia vuole ancora una 
volta porsi in un’ottica propositiva e co-
struttiva. Vuole provare, per il bene 
delle aziende pugliesi, a mettere da 
parte la crescente frustrazione che 
deriva dal constatare la profondità 
dell’abisso che separa il “dire” dal 
“fare”. 
È in quest’ottica che, ancora una vol-
ta, come presidente di Confartigia-
nato Puglia, voglio indicare una “lista 
delle urgenze”, un conciso elenco dei 
provvedimenti non oltre rinviabili, 
pena il superamento del punto di 
non ritorno per le nostre imprese e 
per il nostro sistema economico.
CREDITO – Il problema dell’acces-
so al credito delle MPMI, raggiunge 
nel Mezzogiorno elevatissimi livelli 
di criticità: è sufficiente guardare i 
dati elaborati nel corso dell’anno dal 
nostro centro studi regionale. Le pic-
cole imprese non hanno beneficiato 
dell’iniezione di prestiti a tasso agevolato 
messi a disposizione della BCE. Anzi, le ero-
gazioni continuano a diminuire in maniera 
esponenziale. Occorre semplificare l’ac-
cesso al credito delle imprese innescando 
un sistema per cui la valutazione della c.d. 
“bancabilità” passi anche dall’analisi del-
la storia dell’impresa richiedente nonché 
del suo “outlook”, ossia delle prospettive di 
crescita dell’attività. Non è più sostenibile 
un sistema che, ad esempio, anche a fronte 
di garanzie fidi all’80% continui a negare 
l’erogazione di prestiti. Le banche, insom-
ma, devono tornare a fare le banche.
BUROCRAZIA – È la più grave malattia 
che affligge il nostro Paese. L’immotivata 
frammentazione dei processi decisionali 
paralizza anche la migliore delle iniziative 
economiche, sia essa pubblica o privata. 
L’ipertrofia burocratica permea letteral-
mente la vita dei cittadini e delle imprese, 
finendo con l’istituire diffusi centri di pote-
re che mirano unicamente all’autoconser-

Il 2014: un treno 
che non possiamo perdere

Francesco Sgherza
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misura’ per la domanda di salute dei dipen-
denti delle imprese artigiane.
Operativo da febbraio 2013, il Fondo conta 
oggi sull’adesione di 130.000 imprese e su 
450.000 lavoratori iscritti ed ha finora ero-
gato 5.000 prestazioni.
Ma la novità di quest’anno riguarda diret-
tamente gli imprenditori.
Nel corso del 2014, infatti, il fondo amplierà 
la platea dei destinatari, offrendo assistenza 
sanitaria integrativa, su base volontaria, an-
che ai datori di lavoro e alle loro famiglie.
Una svolta che nasce dai buoni risultati ot-
tenuti nei primi mesi di operatività e che 
il Presidente di San.Arti, Dario Bruni, sot-
tolinea con soddisfazione, ricordando che 
il Fondo è una buona pratica del modello 
della bilateralità, peculiare dell’artigianato, 

La sanità pubblica è, molto spesso, una 
via crucis fatta di attese infinite, sprechi, 
inefficienze, viaggi della speranza da una 
regione all’altra. I numeri parlano chiaro: 
gli italiani perdono ogni anno 7 milioni di 
ore in fila negli ambulatori degli ospedali 
e delle Asl.
Certo non è così sempre e dovunque. Esi-
stono molte realtà d’eccellenza, ma prevale 
l’insoddisfazione per servizi inadeguati e 
pagati a caro prezzo dai cittadini.
Per reagire a questo stato di cose servono 
strumenti alternativi, di tipo mutualistico, 
fondati sulla responsabilità delle parti so-
ciali e capaci di offrire risposte efficaci e ‘su 
misura’ alle esigenze dei cittadini e degli 
imprenditori.
Confartigianato è impegnata da tempo 
su questo fronte per fare largo a iniziative 
private finalizzate a colmare le carenze del 
nostro welfare pubblico.
Il lavoro compiuto finora ha dato buoni 
frutti.
E così nato San.Arti. il Fondo Nazionale per 
l’assistenza sanitaria Integrativa, costituito 
dalle Confederazioni artigiane e dai Sinda-
cati dei lavoratori, che offre prestazioni ‘su 

Fornire assistenza ai cittadini albanesi che 
vogliano avviare una attività d’impresa in 
Puglia, con particolare riferimento alle at-
tività formative necessarie ed all’accesso 
al credito. 
Ma anche intensificare i rapporti tra im-
prenditori delle due sponde dell’Adriatico 
al fine di favorire i processi di integrazio-
ne ed internazionalizzazione, trasferendo 
conoscenze e strumenti operativi.
Sono questi i punti fondamentali dell’ac-
cordo promosso dal centro comunale di 
Bari presieduto da Michele Facchini, sot-
toscritto tra il presidente provinciale del-
la Confartigianato Francesco Sgherza 

e il delegato di Confindustria di Albania 
Lutfi Guri. 
L’Albania è molto cambiata negli ultimi 
anni – ha detto Guri, e le opportunità di 
investimento sono notevoli ed in svariati 
settori economici, favorite anche da par-
ticolari agevolazioni fiscali. 
Nel sottolineare la valenza dell’accordo 
Sgherza ha confermato l’impegno di Con-
fartigianato, anche attraverso il sistema 
camerale, a favorire ogni opportunità per 
le imprese locali per avviare con l’Albania 
e con tutta l’area balcanica rapporti di 
fornitura e di servizi, oltre che di trasferi-
mento di Know how.

per costruire un welfare integrativo ade-
guato ai nuovi bisogni dei cittadini, con 
prestazioni innovative e di alta qualità 
rispetto ad un’offerta di servizi pubblici 
generica e spesso carente. Con San.Arti., 
insomma, si conferma il valore della cul-
tura partecipativa e dei principi di sussi-
diarietà e di mutualismo espressi nelle 
relazioni sindacali dell’artigianato. 
Un modello che responsabilizza le parti 
sociali e che assume straordinaria impor-
tanza soprattutto in questo momento 
di crisi economica. Le informazioni sulle 
prestazioni offerte dal fondo e sulle mo-
dalità per aderire sono disponibili sul sito 
www.sanarti.it oppure contattando l’Uffi-
cio Lavoro del centro provinciale Confar-
tigianato.

Con San.Arti. dal 2014 sanità integrativa 
anche per gli imprenditori artigiani

A 10 mesi dall’avvio, San.Arti., il Fondo di assistenza sanitaria integrativa per i 
dipendenti dell’artigianato, amplia le prestazioni agli imprenditori e ai loro familiari

Accordo di collaborazione con 
Confindustria Albania

Accesso al credito e formazione per le imprese

Da sin. Lutfi Guri, Francesco Sgherza, Antonio De 
Cicco e Michele Facchini
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associazioni territoriali, dipendenti della 
Banca di Credito Cooperativo di Bari, di cui 
Turturro era presidente, funzionari della Ca-
mera di Commercio, amici ed estimatori. A 
memoria del suo presidente, la BCC di Bari 
ha devoluto una somma in denaro per il re-
stauro della cattedrale di Giovinazzo, a cui 
Michele era profondamente legato.

F.B.

per inserirsi in un contesto di grande dignità 
imprenditoriale, sì da risultare poi del tutto 
indispensabili ai programmi di sviluppo 
attuati nell’intero Paese “. A Francesco Tur-
turro, fratello dello scomparso, Sgherza e il 
direttore Laforgia, a nome dell’associazione, 
hanno consegnato una targa-ricordo; la ni-
pote di Michele, Francesca Rucci, ha quindi 
espresso la commossa gratitudine di tutta 
la famiglia con un 
indirizzo di saluto al 
pubblico semplice 
ma sentito.
Fra gli intervenuti, 
oltre ai dirigenti 
provinciali di Con-
fartigianato, rap-
presentanti  delle 

“Michele Turturro resterà nella nostra me-
moria come figura emblematica di dirigen-
te capace e ligio ai suoi doveri nei confronti 
della categoria e dell’associazione”.
Con queste parole, il presidente provinciale 
Sgherza ha icasticamente descritto Turtur-
ro, durante la breve cerimonia dopo la Mes-
sa di suffragio celebrata da mons. Domeni-
co Falco nella parrocchia del Sacro Cuore di 
Bari, ad iniziativa del  centro provinciale. 
Turturro è stato direttore e segretario gene-
rale dell’organizzazione, collaborando effi-
cacemente con l’on. Laforgia e interagendo 
con diverse generazioni di esponenti dei 
vari centri comunali, per circa 60 anni.        
“Anni – ha detto Sgherza – durante i quali gli 
artigiani hanno saputo emanciparsi da una 
situazione di marginalità socio-economica 

Ricordato Michele Turturro 
a un mese dalla scomparsa

Confartigianato si aggiudica il primo round nella battaglia per 
difendere le imprese qualificate di numerosi settori legati alle 
costruzioni che partecipano agli appalti per i lavori specialistici. 
Nel Decreto Milleproroghe 2, varato a fine dicembre, è stato so-
speso, fino al 30 settembre 2014, il Decreto del Presidente della 
Repubblica che avrebbe permesso ai general contractor che si 
aggiudicano un appalto di eseguire anche lavorazioni speciali-
stiche, sottraendole appunto alle piccole e medie imprese qua-
lificate.
Con la norma sospensiva, sollecitata da Confartigianato, fino al 
prossimo 30 settembre si applicano le precedenti disposizioni 
del Codice appalti che obbligano i general contractors ad affi-
dare i lavori specialistici alle imprese qualificate.
Ottenuta la sospensione, ora inizia la seconda fase della batta-
glia di Confartigianato. Entro il prossimo 30 settembre, infatti, la 
Confederazione parteciperà ad un Tavolo tecnico di coordina-
mento delle associazioni delle imprese specialistiche per indi-
viduare una definitiva soluzione normativa. 

PAGAMENTO CANONI DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO CON 
MEZZI TRACCIABILI
È stato disposto l’obbligo di effettuare, a decorrere dal 1 gennaio 
2014, il pagamento dei canoni di locazione di immobili abitativi, a 
prescindere dal relativo ammontare, con mezzi di pagamento diver-
si dal contante (bonifico bancario, assegno bancario, assegno circo-
lare, ecc.. ). Tale disposizione,  in deroga al limite di 1.000 euro per i 
pagamenti in contanti,  si applica esclusivamente ai canoni di affitto 
ad uso abitativo, comprese quindi la case vacanza e quelle affittate 
agli studenti, ad esclusione degli affitti di uffici, negozi e laboratori, 
e delle case popolari.
L’obbligo riguarda anche la locazione delle pertinenze dell’immobi-
le adibito ad abitazione (box, posto auto, ecc.) se affittate congiun-
tamente all’abitazione; inoltre vale anche per le mensilità arretrate, 
che oggi dovranno comunque essere versate con uno degli stru-
menti tracciabili indicati.

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE SOMME ISCRITTE A RUOLO.
È prevista la possibilità di estinguere il debito risultante dai ruoli 
emessi dagli Agenti della Riscossione entro il 31 ottobre 2013, pa-
gandolo in un’unica soluzione senza la corresponsione degli inte-
ressi. I ruoli devono riguardare tasse e tributi (nazionali e locali) e 
sanzioni amministrative (multe). Sono invece esclusi i debiti relativi 
ai contributi INPS ed INAIL. Il pagamento dovrà essere effettuato en-
tro il 28 Febbraio 2014 in un’unica soluzione.
Per la determinazione dell’importo sarà necessario recarsi personal-
mente presso gli Uffici di Equitalia.
È anche possibile estinguere una rateazione in corso sempre pagan-
do interamente il debito residuo. Successivamente, entro giugno 
2014, l’agente della Riscossione dovrà inviare al debitore, per posta 
ordinaria, la conferma scritta dell’avvenuta estinzione del debito.

R. De Toma

Confartigianato “salva” 
le imprese qualificate

Sospeso fino al 30 settembre il 
decreto che le esclude dai lavori 

specialistici negli appalti

Le novità della legge di 
stabilità 2014 in pillole

La consegna della targa-ricordo a Francesco Turturro, fratello di Michele, da parte 
del presidente Sgherza; al centro, il presidente dell’Artigianfidi-Puglia Vincenzo 
Campobasso.
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CAEM - Consorzio 
per l’Energia

Da chi compri l’energia?

Semplice, trasparente. Bicchiere sempre pieno.

Sbagliato. Unisciti a noi, la compriamo assieme, con tariffe solo nostre.

Inviaci le tue fatture di elettricità e gas all’indirizzo energia@confartigianatobari.it
Ti mostreremo il beneficio economico che ti spetta in qualità di associato.
Info Energia
0805959446 - 444 - 442
Confartigianato BARI

La rivoluzione degli imprenditori consapevoli
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Festa della Befana 
allo Showville di Bari

Una befana generosa, ricca di intenti, ini-
ziative ed auspici quella festeggiata il 6 
gennaio dal centro comunale di Bari in 
uno showville gremito di associati giunti 
da ogni quartiere della città.
Quest’anno il direttivo presieduto da Mi-
chele Facchini, ha voluto offrire per i più 
piccoli uno spettacolo di burattini ani-
mato dall’artista Paolo Comentale della 
Casa di Pulcinella e per i più grandi, uno 
show del comico Barese Gianni Ciardo. 
Lo spettacolo, a cui gli associati hanno 
gratuitamente assistito, è stato condotto 
dalla giornalista di Telenorba Donatella 
Azzone. Ospite d’eccezione l’attore Min-
go, che sarà testimonial Confartigianato 
per l’intero anno.
Ad accogliere gli invitati, una formazione 
di artisti del conservatorio di Bari  di fama 
internazionale composta da Lisa Mano-
sperti, vocalista, Dino Palmisati, chitarri-
sta, Michele Maggi, bassista.
Sono intervenuti alla manifestazione, i 
dirigenti del centro comunale di Bari, il 
Presidente dell’UPSA Francesco Sgherza, 
la vicepresidente Marici Levi, il direttore 
Mario Laforgia, l’assessore al welfare e 

alle politiche attive del lavoro Ludovico 
Abbaticchio, il presidente della circoscri-
zione Carrassi San Pasquale Leonardo 
Scorza.

“Dopo un lungo periodo di difficoltà eco-
nomica che tutte le nostre imprese hanno 
attraversato, è il tempo di rimboccarsi le 
maniche e riunire tutte le forze per far sì che 
questo sia l’anno della ripresa”. Con queste 
parole, il presidente Facchini ha salutato 
i presenti e illustrato il programma di at-
tività che il direttivo sta svolgendo. Tra le 
iniziative in corso, ha ricordato le trasmis-
sioni in onda su Telebari e Radiobari, alle 
quali stanno partecipando i rappresentan-
ti delle diverse categorie, la costituzione 
del direttivo musica e spettacolo, tramite 
il quale verranno forniti nuovi servizi agli 
operatori del settore, la partecipazione 
all’expo solidale organizzato dalla Par-
rocchia di Santa Maria delle Vittorie che 
sarà un opportunità per le piccole impre-
se di presentare i propri prodotti e i propri 
servizi, i corsi di inglese e i corsi di grafica 
in partenza nei prossimi giorni.
Il presidente Facchini ha voluto nell’occa-
sione citare anche le innumerevoli con-
venzioni con le quali gli associati possono 
ottenere proficui risparmi. Tra queste, la 
possibilità di usufruire di tariffe estre-
mamente convenienti per la fornitura di 
energia elettrica e gas. Infine ha ricordato 
che è attiva la pagina facebook, comuna-
lebari@confartigianatobari.it, sulla qua-
le poter visualizzare notizie ed eventi in 
programma.

G. Mele

Francesco Sgherza, Michele Facchini e Donatella Azzone

Rappresentanti e imprenditori 
di Confartigianato in televisione 
per promuovere iniziative ed 
approfondire le problematiche 
delle categorie

Ampio riscontro ed interesse da parte del 
pubblico stanno riscuotendo le trasmissio-
ni televisive in onda la mattina su radioba-
ri e telebari, alle quali stanno partecipando 
imprenditori e dirigenti del centro comu-
nale di Bari.
Le scorse puntate, dedicate ai settori 
dell’edilizia, degli impianti elettrici e ter-
moidraulici, alle quali sono intervenuti gli 
imprenditori Pasquale Petruzzelli, Gia-
coma Punzo, Antonio De Cicco, Daniele 
Piepoli, Vito Del Core, Michele De Toma  
sono state molto seguite dal pubblico poi-
ché hanno trattato tematiche quali la ma-
nutenzione degli impianti, la professiona-

lità delle imprese, la sicurezza sui cantieri. 
Sono intervenuti in diretta cittadini priva-
ti, imprenditori, autorità  locali.
L’intento del direttivo di Bari è dunque pro-
prio quello di dare la parola agli associati e 
al tempo stesso affrontare con gli ascolta-
tori le tematiche legate ad ogni singolo set-
tore di attività.
Si rinnova l’invito a quanti interessati ad 
intervenire alle trasmissioni, in rappresen-
tanza della loro categoria, a contattare la 
segreteria del centro comunale di Bari al 
num. di tel. 080/5959453 - comunalebari@
confartigianatobari.it

G. M.
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Speciale attività di un anno (primo semestre 2013)

10

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

Artigianfidi Puglia si aggiudica 11,7 milioni di risorse comunita-
rie per aiutare le imprese

1

Gelata sul credito. Ancora in calo i finanziamenti alle aziende pu-
gliesi. Lo rileva l’osservatorio regionale Confartigianato

1

Effetto Fornero sull’oc-
cupazione: in sei mesi 
persi migliaia di po-
sti di lavoro. Il calo 
dell’1,3% è il dato peg-
giore dell’ultimo de-
cennio.

1

L’agenda Confartigianato per combattere la crisi. Per il presiden-
te Sgherza la recessione impone che si dia ossigeno alle catego-
rie produttive.

2

A Bari il direttivo nazionale Giovani Imprenditori3

Confartigianato partecipa insieme a Klimahouse, la fiera interna-
zionale dell’edilizia.

3

A Bari giornata di mobilitazione nazionale. La politica aiuti le no-
stre aziende.

3

Nuovo gruppo dirigente Pulitinto-
lavanderie. Vito Carone presiden-
te nazionale.

2

Vito Carone

I lavori del direttivo regionale Urap Confartiganato.

2

2

Il presidente e il direttore Confartigianato alla manifestazione in Camera di 
Commercio

3

Scompare a Canosa Giovanni Ieva, storico dirigente dell’associa-
zione

4

2

3

Il direttivo Giovani ImprenditoriIl poster della manifestazione

1

Con Girl’s day alunne 
artigiane per un gior-
no. Iniziativa di Don-
ne Impresa nella sala 
consiliare del comune 
di Bari

2
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Speciale attività di un anno (primo semestre 2013)
APRILE

GIUGNO

MAGGIO

La Russia incontra la Puglia. Incoming di buyers per il settore 
moda.

1

Confartigianato si conferma l’associazione più rappresentativa 
in provincia di Bari

1

Artigianfidi Puglia. Rinnovati gli organi sociali. Vincenzo Campo-
basso presidente.

1

A Bari la VI Giornata dell’Alzheimer. Un gazebo allestito all’ANAP.3

Più sicurezza per imprenditori e cittadini. Confartigianato incon-
tra il questore Pinzello

3

Talenti e competenze per il lavoro che vuoi. Seminario  promos-
so dal movimento Giovani Imprenditori.

3

Mario Draghi dà ragione a Confartigianato: grave che le banche 
non prestino a tassi ragionevoli.

2

Assemblea nazionale Confartigianato. Le nostre richieste e le 
promesse mancate del ministro Zanonato.

2

I sentieri del grano, alla scoperta delle antiche tradizioni e del-
la sana alimentazione. Progetto realizzato con il contributo della 
camera di commercio.

2

Produttori locali incontrano i buyers russi

1

Vincenzo Campobasso

1

ll gazebo allestito dall’ANAP

3

Il Ministro 
Flavio Zanonato Al centro il Questore Pinzello. 

2 3

Visita al Museo del territorio Casa Pezzolla di Alberobello

2

1

Artigiani Commercianti Totale % rappresentatività

Confartigianato 8.484 1.351 9.835 53,0%

Cna 2.302 1.558 3.860 20,8%

Confcommercio 256 3.193 3.449 18,6%

Confesercenti 123 1.078 1.201 6,5%

Casartigiani 159 52 211 1,1%

Quadro di sintesi
Rappresentanza rilevata in base ai dati INPS



12

Giù le mani dai carrozzieri
Centinaia di carrozzieri e oltre 40 parlamentari alla manifestazione nazionale promossa 

da Confartigianato e dalle altre sigle sindacali contro alcune norme della riforma Rc auto

CARROZZIERI

Centinaia di carrozzieri provenienti da tutta 
Italia e oltre 40 Parlamentari di tutte i Grup-
pi politici hanno partecipato il 15 gennaio 
alla manifestazione contro alcune norme 
della riforma Rc Auto previste dal Decreto 
‘Destinazione Italia’. L’iniziativa è stata orga-
nizzata a Roma, presso il Centro Congressi 
Capranichetta, in piazza Montecitorio, dalle 
Associazioni dei carrozzieri di Confartigia-
nato, Cna e Casartigiani - che rappresenta-
no 14.000 carrozzerie delle 17.000 operanti 
sul mercato.  Il rappresentante di Confarti-
gianato Carrozzieri - Silvano Fogarollo - ha 
proposto di superare l’articolo 8 del Decreto 
Legge 145/13 “Destinazione Italia”, entrato in 
vigore lo scorso 24 dicembre, ed ha chiesto 
l’apertura di un tavolo ministeriale su tut-
te le questioni aperte relative alla Rc Auto.  
Ricordiamo che l’art.8 del Decreto Legge 
145/13 è stato inserito tra gli interventi ur-
genti di avvio del piano “Destinazione Italia” 
per il contenimento delle tariffe elettriche, 
del gas, per la riduzione dei premi RC Auto e 
la sua validità deve essere confermata dalle 
Camere attraverso una legge di conversio-
ne entro 60 giorni (21.02.2014) e se questo 
avverrà le richieste di risarcimento istruite 
durante la vigenza di questo decreto saran-
no sottoposte alla sua disciplina.  “È in gio-
co il futuro di molte imprese, imprenditori, 

dipendenti e famiglie che vivono nell’arti-
gianato di questo settore – sottolinea Mi-
chele Spano, presidente dei Carrozzieri di 
Confartigianato UPSA – che, aggiunge, di 
non voler emarginare né condannare chi da 
tempo lavora accogliendo altre logiche di 
mercato ma solo riconoscere che nel tempo 
il fiduciariato, così come è organizzato por-
ta le carrozzerie verso una lenta agonia, un 
abbassamento delle tariffe, una perdita del 
rapporto di esclusiva fiducia con la cliente-
la.
“Inoltre – aggiunge Spano – proprio in 
Emilia, laddove il fiduciariato e le carrozze-
rie convenzionate sembravano segnare la 
strada per il futuro del comparto, compa-
gnie assicuratrici importanti e leader hanno 
dapprima attivato semplici centri di raccol-
ta delle auto incidentate, definendoli HUB 
di raccolta e smistamento alle carrozzerie 
fiduciarie, e poi, in maniera silente hanno 
man mano sviluppato carrozzerie interne 
agli stessi centri”.
Con la riforma della Rc Auto si vuole rendere 
obbligatorio il risarcimento in “forma speci-
fica”: in pratica, le nuove norme impongono 
di far riparare il veicolo incidentato esclu-
sivamente dalle officine di carrozzeria con-
venzionate con le assicurazioni e pagate 
direttamente da queste ultime.

La nuova disciplina è contraria alla libera-
lizzazione del mercato che verrebbe indi-
rizzato esclusivamente verso le carrozzerie 
convenzionate. Confartigianato e Rete Im-
prese Italia difenderanno strenuamente le 
imprese che rappresentano, ma soprattutto 
i principi base dell’autonomia e libertà im-
prenditoriale. 

G. Cellamare

Da sin.: il Vice Presidente Regionale Confartigiana-
to Carrozzieri UPSA, Michele Spano e il Presidente 
Nazionale Carrozzieri, Silvano Fogarollo.

In dirittura di arrivo il Contratto collettivo 
regionale di lavoro

ALIMENTAZIONE E PANIFICAZIONE

La riforma del modello contrattuale dell’ar-
tigianato è ormai una realtà: come è noto il 
nuovo modello rafforza la contrattazione di 
secondo livello, rimandando al livello regionale 
gli aumenti legati alla produttività.
In questo modo si aiutano i territori a distribui-
re ricchezza dove viene prodotta e ad affronta-
re al meglio le situazioni di crisi attraverso una 
contrattazione mirata.
La piattaforma contrattuale avviata per la ste-
sura del contratto di secondo livello del settore 
Alimentazione e Panificazione tiene conto 
proprio di questa nuova visione e funzione 
della contrattazione.

Il 20 febbraio alle ore 16.00 presso la sede 
dell’UPSA sita in via Nicola De Nicolò 20 si terrà 
un’assemblea durante la quale verranno illu-
strate le principali novità promosse in seno alla 
piattaforma regionale per la definizione dei 
contenuti del Contratto Collettivo Regionale di 
Lavoro in oggetto.
Si evidenzia che il redigendo CCRL è collegato 
al relativo CCNL, si applicherà pertanto anche 
alle imprese non artigiane sotto i 15 dipenden-
ti (esercizi commerciali, industrie..).
Per quel che concerne la piattaforma pugliese 
le principali novità riguarderanno:
– la prospettiva, in seno ad un più ampio os-

servatorio regionale sull’artigianato, di una 
specifica commissione tecnica che si occupi 
di alimentazione-panificazione;

– la previsione di più articolati strumenti di fles-
sibilità oraria tra i quali si evidenziano la banca 
delle ore e l’orario di lavoro multi periodale;

– inserimento di un premio di produttività per 
obiettivi i cui parametri sono ancora in fase di 
definizione.

Sarà importante, in occasione dell’incontro, 
raccogliere i suggerimenti di chi dovrà uti-
lizzare questi strumenti prima della stesura 
definitiva del contratto regionale.

A. Pacifico
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EDILIZIA

ne di arretrati e senza la corresponsione di un 
importo una tantum per il periodo di carenza 
contrattuale. Gli impegni assunti dalle parti ri-
guardano anche la revisione dei meccanismi 
dell’Anzianità Professionale Edile (APE), l’EVR 
(elemento variabile della retribuzione), l’APE 
(anzianità professionale edile) e uno specifico 
protocollo sulla bilateralità che apre alla pos-
sibilità di costituire nuove casse edili artigiane. 
Le trattative, durate oltre un anno, sono state 
rese complesse dalla profonda crisi in atto, che 
ha colpito pesantemente le imprese ed i lavo-
ratori, ma sono state sempre contraddistinte 
da un approccio costruttivo che ha consentito 
di giungere ad un’intesa valutata positiva-
mente dalle organizzazioni imprenditoriali.  “È 
necessario – sottolinea Arnaldo Redaelli, Pre-
sidente di Confartigianato Costruzioni – che 
le Organizzazioni imprenditoriali e i Sindacati 
dei lavoratori si impegnino congiuntamente 
per individuare misure ed iniziative finalizzate 
al rilancio del settore, in particolare con riferi-
mento all’elevato costo del lavoro che pena-
lizza la redditività delle imprese”.

Confartigianato Costruzioni e le altre Associa-
zioni artigiane del settore edile hanno firmato 
con i Sindacati di categoria (Feneal-Uil, Filca-
Cisl e Fillea-Cgil) l’accordo per il rinnovo del 
contratto del settore, scaduto il 31 dicembre 
del 2012. Il nuovo accordo, che interessa cir-
ca 200mila lavoratori dipendenti, conferma 
il modello contrattuale basato sul ruolo del 
contratto nazionale e della contrattazione di 
secondo livello. Si prevede un adeguamen-
to delle retribuzioni per coprire la perdita di 
potere d’acquisto subita dai salari rispetto 
all’inflazione reale degli ultimi 3 anni e quella 
prevista per i prossimi 2, ottenuta, però, spo-
stando in avanti nel tempo gli aumenti sala-
riali. L’aumento previsto per tutta la durata del 
contratto (di 3 anni e 3 mesi, dal 1° gennaio 
2013 fino al 31 marzo 2016) è pari complessi-
vamente a 84,62 euro lordi per il primo livello, 
a 97,31 per il secondo, e a 110 al terzo livello. 
Gli aumenti saranno suddivisi in tre tranches 
con decorrenza gennaio 2014, gennaio 2015 
e dicembre 2015.
Il rinnovo è stato concluso senza la previsio-

Siglato il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro delle imprese 

artigiane dell’edilizia

SISTRI

In vista del prossimo riavvio del SISTRI (3 
marzo 2014 per tutti i produttori iniziali 
di rifiuti pericolosi) le imprese interessate 
devono procedere alla verifica dei dati e 
delle informazioni comunicate seguendo 
le modalità di seguito descritte.
VERIFICHE E ALLINEAMENTO DATI ANA-
GRAFICI
L’utente, dopo aver effettuato l’accesso 
all’area autenticata (digitando PIN, USE-
RID e PASSWORD) mediante l’utilizzo del 
dispositivo USB di una delle unità locali 
dell’azienda, accede ala sezione “Gestione 
Azienda” selezionando l’apposito collega-
mento e verifica i dati di iscrizione al SI-
STRI.
Nello specifico:
Ragione Sociale; Dati anagrafici del Rappre-
sentante Legale; Indirizzo della sede legale; 
Indirizzi delle unità locali.
Nel caso di disallineamento, procede alla 
modifica delle informazioni secondo quan-

to descritto nella “Guida Gestione Azienda” 
disponibile nella sezione Utilità – Docu-
menti – Manuali e Guide del portale SISTRI.
Eventuali richiesta di assistenza possono 
essere inviate, tramite l’apposita scheda di 
segnalazione problemi scaricabile dal sito 
alla mail: supportotecnico@sistri.it.
VERIFICHE DEL FUNZIONAMENTO DEI 
DISPOSITIVI USB
L’utente, provvede ad effettuare l’accesso 
all’area autenticata (digitando PIN, USERID 
e PASSWORD) mediante l’utilizzo del di-
spositivo USB da verificare.
Qualora la versione del software del dispo-
sitivo non sia aggiornata il sistema guida 
l’utente nel processo di aggiornamento 
secondo quanto descritto nella “Guida Ag-
giornamento Software Dispositivo USB” di-
sponibile nella sezione Utilità – Documenti 
– Manuali e Guide del portale SISTRI.
Effettuando l’aggiornamento, il dispositivo 
USB è dotato delle più recenti funzionalità 

Riparte il sistema di tracciabilità dei rifiuti

COSTRUZIONI

Il Parlamento Europeo ha approvato il 15 
gennaio scorso la Risoluzione legislativa 
concernente il Regolamento sul tachigrafo 
per i trasporti su strada. 
La nuova disciplina dispensa dall’obbligo 
dell’uso del tachigrafo gli autocarri di peso 
inferiore alle 7,5 tonnellate impiegati per il 
trasporto di materiali, attrezzature o macchi-
nari necessari al conducente per l’esercizio 
della professione e che sono utilizzati entro 
un raggio di 100 Km dal luogo in cui è situa-
ta l’impresa, a condizione che “la guida di tali 
veicoli non costituisca attività principale del 
conducente”. In base al precedente Regola-
mento, il cronotachigrafo era obbligatorio 
per tutti i veicoli oltre 3,5 tonnellate di peso 
o in caso di guida per più di 50 km e con un 
peso superiore a 7,5 t. Tale previsione, come 
è noto, andava a gravare anche sulle imprese 
dell’edilizia, soprattutto su quelle artigiane 
e di piccole dimensioni, costituendo un ul-
teriore onore amministrativo e finanziario. 
In linea con quanto richiesto da ANAEPA-
Confartigianato Edilizia insieme ad EBC, at-
traverso la predisposizione di un apposito 
emendamento accolto in prima lettura, il 
provvedimento aumenta il raggio di azione 
dai precedenti 50 km ai 100 km attuali.

A. Pacifico

Esonerate dal 
cronotachigrafo le 
imprese entro un 
raggio di 100 Km

per un utilizzo più rapido ed efficace del 
SISTRI.
Inoltre si segnala che per tutti i produttori 
di rifiuti non pericolosi l’adesione al SISTRI 
è su base volontaria indipendentemente 
da numero dei dipendenti.
CESSAZIONE ATTIVITà
Per le imprese che hanno cessato l’attività è 
prevista la relativa comunicazione al SISTRI 
e la restituzione della chiavetta per racco-
mandata al Ministero dell’ Ambiente.
Gli uffici di Confartigianato – Settore Am-
biente restano a disposizione per fornire 
ogni necessità di chiarimento, Sig. Cellama-
re - 080/5959442 – g.cellamare@confarti-
gianatobari.it).

G. Cellamare
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LUNEDì 17
IVA: Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese pre-
cedente.

INPS:  
-  Versamento dei contributi dipendenti relativi al mese precedente;
-  Versamento della IV rata 2013 dei contributi IVS.

INAIL:  Termine per il versamento dell’autoliquidazione per il saldo 2013 
e l’acconto 2014;

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigioni 

del mese precedente;
-  Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente.

MARTEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:  Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di gennaio 2014.

VENERDì 28
IVA:  Presentazione telematica della Comunicazione Annuale Dati IVA 
per il 2013

IVA EVENTI “BLACK LIST”: Presentazione telematica dei modelli di co-
municazione delle operazioni relative al mese di gennaio 2014.

CASSA EDILE:  Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al 
mese precedente.

SOSTITUTI D’IMPOSTA:  Consegna CUD e certificazione dei compensi 
corrisposti e delle ritenute effettuate nel 2013.

FEBBRAIO 2014

MARZO 2014
LUNEDì 17
IVA: Contribuenti mensili versamento dell’imposta relativa al mese pre-
cedente.

INPS:  
-  Versamento dei contributi dipendenti relativi al mese precedente.

IMPOSTE DIRETTE: 
-  Ritenute d’acconto operate sul lavoro autonomo e sulle provvigioni 

del mese precedente;
-  Ritenute alla fonte operate sul lavoro dipendente nel mese prece-

dente.

ADEMPIEMENTI: Versamento tassa annuale per la tenuta dei libri con-
tabili da parte delle società di capitali.

MARTEDì 25
IVA OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:  Presentazione degli elenchi 
Intrastat per il mese di febbraio 2014.

LUNEDì 31
CASSA EDILE:  Ultimo giorno utile per pagare i contributi relativi al 
mese precedente.

IVA EVENTI “BLACK LIST”: Presentazione telematica dei modelli di co-
municazione delle operazioni relative al mese di febbraio 2014.

Acconciatori, Estetiste: via libera all’Affitto di poltrona
Con una circolare interpretativa del 31 gennaio, da tempo solleci-
tata da Confartigianato, il Ministero dello Sviluppo Economico ha 
chiarito a Regioni, Comuni e Camere di Commercio che “in base alla 
normativa nazionale l’ipotesi dell’affitto di poltrona o l’affitto di cabi-
na è possibile tra imprese, mediante uno specifico contratto in base al 
quale un titolare di salone di acconciatura o di un centro estetico con-
cede in uno una parte dell’immobile e delle attrezzature, dietro paga-
mento di un determinato corrispettivo”. Ricordiamo che UPSA Confar-
tigianato Bari e URAP Confartigianato avevano già sollecitato ANCI 
Puglia – Associazione dei Comuni pugliesi – ad adottare in favore 
dei Comuni Soci un documento di indirizzo affinché l’esperienza 
dell’affitto fosse concretamente praticabile sul territorio provincia-
le e regionale. A seguito della circolare ministeriale Confartigianato 
Puglia ha interessato il Servizio Artigianato della Regione Puglia 
affinché, nel chiarire definitivamente la legittimità della fattispecie, 
adotti un modello di SCIA valido su tutto il territorio e che consenti-
rà presso tutti i Municipi di depositare le istanze di avvio d’impresa 
con questa innovativa modalità. Per maggiori informazioni siamo 
disponibili per le imprese iscritte presso il nostro Ufficio Categorie. 

Alimentazione: la categoria TARES degli Artigiani è meno onerosa
La Direzione Legislazione Tributaria e Federalismo fiscale del Mini-
stero dell’Economia con nota del 3/12/2013 ha chiarito la categoria 
di appartenenza ex DPR 158/99 ai fini della TARES (ora TARI) per le 
imprese artigiane alimentari quali pasticceri, panificatori, gelatieri, 
pastifici e altri laboratori di produzione. La determinazione della 
categoria, per queste tipologie di attività, dipende direttamente da 
un “principio di prevalenza”, pertanto nel caso in cui l’attività di pro-
duzione sia prevalente rispetto a quella di vendita, si applicherà la 
categoria 21 “Attività artigianali di beni specifici”. Differentemente la 
categoria applicabile sarà la 24 “Supermercato, pane e pasta, macel-
leria, salumi e formaggi, generi alimentari”. La differenza tra le due 
categorie non è di poco conto considerato che i coefficienti, per 
il calcolo dell’imposta, previsti per la categoria 21 (da 0,55 a 1,09) 
sono inferiori rispetto a quelli previsti per la categoria 25 (da 2,02 a 
2,76). Segnaliamo che molte Amministrazioni locali hanno conside-
rato applicabile la categoria 25, con i più onerosi profili appena visti. 
Suggeriamo a tutti i nostri associati di effettuare le opportune veri-
fiche contattando i colleghi del nostro Ufficio Fiscale (0805959400 
dott.ssa Rossella De Toma).

Servizi associativi: Convenzione SIAE 2014 per le imprese  
Anche per il 2014 la convenzione tra la Confartigianato e Siae - So-
cietà Italiana degli Autori ed Editori prevede l’applicazione dello 
sconto sui compensi dovuti dalle imprese che utilizzano apparati 
(radio, lettori, cd, PC/INTERNET, televisori, etc.) di riproduzione di 
musica e video tutelati dal diritto d’autore nei locali dove si svolge 
l’attività. Attraverso la convenzione le imprese associate possono 
godere di importanti riduzioni dei compensi dovuti (25% per la 
“musica d’ambiente”, 40% per la musica d’ambiente per gli appa-
recchi installati su automezzi pubblici, 10% per i “trattenimenti mu-
sicali senza ballo”). Ricordiamo che il termine per il rinnovo degli 
abbonamenti, e quindi per il versamento dei compensi usufruendo 
delle riduzioni, è fissato improrogabilmente al 28 febbraio 2014. 
Siamo a disposizione (Ufficio categorie) per tutti i chiarimenti e le 
modalità per usufruire delle agevolazioni.

M. Natillo

Brevissime
dalle categorie
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Termoidraulici 
a confronto

Si è tenuto martedì 28 gennaio presso il 
centro comunale di Molfetta un incontro 
dedicato alla Categoria Termoidraulici.  
La categoria si è incontrata per formulare e 
definire un programma di attività da svol-
gere nel corso dell’anno nella consapevo-
lezza che il modo migliore per risolvere le 
molteplici problematiche è quello di ana-
lizzarle e discuterle in seno all’Associazione 
Territoriale in virtù del suo ruolo di aggre-
gazione e tutela.
All’incontro oltre al Presidente Sgherza 
era presente il Dottor Marco Natillo,  Re-
sponsabile Ufficio Categorie Confartigia-
nato Bari che ha comunicato ai presenti gli 
ultimi aggiornamenti sulla campagna di 
controllo caldaie. Egli ha anche informato 
la categoria sulle ultime novità legislative 
del DPR 74/2013. Durante l’incontro, è stata 
altresì consegnata documentazione relati-
va al programma formativo sull’aggiorna-
mento professionale di categoria.
Non è stato trascurato neanche il tema del-
la lotta all’abusivismo in cui, come ha ricor-
dato il Presidente Sgherza, Confartigianato 
è sempre in prima linea. Le attività abusive 
sono infatti una delle più pesanti piaghe 
per il sistema della piccola impresa e per 

l’Artigianato in particolare.
A tal riguardo, l’Assessore La Ghezza ha 
espresso al Presidente la propria disponibi-
lità a sottoscrivere un apposito Protocollo 
d’intesa.

P. Vilardi

(non risolvibili definitivamente e in 
termini utili), il Servizio Impianti si è im-
pegnato a considerare l’opportunità di 
ammettere la consegna cartecea dei RCT 
(correttamente compilati e corredati di 
bollino virtuale). Detta ipotesi è comun-
que esclusa nel caso di difficoltà “pra-
tiche” del manutentore e in tutti i casi 
in cui l’impresa sia posta nelle condi-
zioni di provvedervi da sola, secondo 
le procedure ordinarie. 

•	 In	ogni	caso	di	doglianza	e/o	segnalazio-
ne circa malfunzionamento del portale 
i manutentori nostri associati potran-
no darne comunicazione direttamente 
all’indirizzo mail impiantitermici@pro-
vincia.ba.it inviando copia della segna-
lazione inviata anche al nostro ufficio 
(energia@confartigianatobari.it). Tanto 
ci consentirà di monitorare la regolare 
erogazione dei servizi di assistenza pro-
messi. 

•	 Relativamente	 al	 problema	 della	 ritro-
sia di taluni cittadini a corrispondere al 
manutentore l’importo dovuto per l’ac-
quisto del bollino verde virtuale, è am-
messo che il Manutentore, dopo aver 
stampato il MAV attraverso la propria 
postazione informatica, lo lasci diret-
tamente al proprio cliente per il pa-
gamento. L’invio dell’RCT sarà dunque 
possibile solo dopo che il cliente avrà 
provveduto, a propria cura ed onere, al 
pagamento del MAV stesso. 

•	 Infine,	 con	 riferimento	 alla	 carenza	 in-
formativa presso la cittadinanza circa lo 
svolgimento in corso della Campagna 
prov.le nonchè degli obblighi su ciascu-
no gravanti (cittadini e manutentori), a 
fronte della nostra (ennesima) richiesta 
di inviare comunicazione scritta alla cit-
tadinanza, l’Amministrazione ha ri-
tenuto che sarà sufficiente affiggere 
nuovi manifesti nei Comuni interes-
sati. Detta pubblicità sarà effettuata 
dopo la definizione del nuovo termine 
di scadenza come illustrato al primo 
punto.

UPSA Confartigianato ritiene che le rispo-
ste fornite alla Categoria dei Manutentori 
siano timidamente satisfative delle istanze 
da portate. L’Associazione, in ogni caso, veri-
ficherà l’effettiva attuazione degli impegni 
assunti dal Servizio Impianti in esito all’in-
contro. Per ogni ulteriore delucidazione e/o 
approfondimento vi preghiamo di contat-
tarci presso il nostro Ufficio Categorie.

M. Natillo

solo a seguito del “passaggio” con l’Uf-
ficio Energia della Regione Puglia con 
cui il Sevizio Impianti provinciale si sta 
attualmente confrontando. 

•	 La	 consegna	 cartacea	 dei	 RCT	 correda-
ti di bollino verde virtuale, come da noi 
richiesto in virtù delle enormi difficoltà 
dovute all’invio telematico, non è stata 
ritenuta ammissibile. Tuttavia, presso 
l’Ufficio del Servizio Impianti, via Posti-
glione 26, sono attive postazioni per 
l’assistenza telematica alle quali è 
possibile rivolgersi per ogni proble-
matica relativa all’utilizzo del portale. 
Qualora, a seguito di verifica dell’Ufficio 
dovesse emergere che, per la singola 
impresa considerata, sussistono condi-
zioni di malfunzionamento del portale 

Nella mattinata di lunedì 3 febbraio si è 
tenuto l’incontro con la Presidenza della 
Provincia di Bari, gli Assessorati interessati 
e i funzionari provinciali, come richiesto da 
Confartigianato e dalle Organizzazioni di 
settore per addivenire ad una soluzione cir-
ca le molteplici doglianze delle imprese di 
manutenzione nell’ambito delle procedure 
della Campagna di Controllo 12/15. Dopo 
un acceso e non facile confronto, l’Ammini-
strazione provinciale ha ritenuto di fornire, 
sui punti più critici della vertenza, le rispo-
ste che sintetizziamo qui di seguito: 
•	 Il	termine	per	le	procedure	di	autodichia-

razione in scadenza il prossimo 31 marzo 
sarà differito, verosimilmente alla data 
del 31/12/2014. Con esattezza il nuovo 
termine di chiusura sarà ufficializzato 

Campagna di controllo caldaie: esiti del 
confronto con l’Amministrazione provinciale

L’assemblea dei termoidraulici

MOLFETTA
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Della meccatronica e delle novità introdotte 
dalla legge 224/2012 in materia di meccanica/
motoristica ed elettrauto, si è discusso nel cor-
so di un’assemblea nella sede dell’associazione,  
con l’intervento del dott. Marco Natillo, funzio-
nario del centro provinciale addetto alle cate-
gorie.  In sintesi, i punti essenziali della legge.
Le imprese che alla data di entrata in vigore 
della legge 224/2012 (5 gennaio 2013) risultano 
già iscritte e abilitate per le attività di meccani-
ca/motoristica e di elettrauto,  sono abilitate di 
diritto allo svolgimento della nuova attività di 
meccatronica. Le stesse, se iscritte e abilitate per 
le attività di meccanica/motoristica o di elet-
trauto alla  data di entrata in vigore della legge 
n. 224/2012,  possono proseguire le rispettive 
attività per i cinque anni successivi, fino al 4 
gennaio 2018. Entro tale termine, le persone 
preposte alla gestione tecnica delle predette 
imprese, qualora non siano in possesso di al-
meno uno dei requisiti tecnico-professionali 
previsti dall’articolo 7 della legge n. 122 del 

Con la partecipazione di 
un foltissimo pubblico, si è 
ripetuto il concerto di fine 
anno che l’associazione 
organizza quale omaggio 
e segno di augurio alla cit-
tadinanza intera.
Ha avuto luogo nella chie-
sa matrice, dopo la Messa 
officiata da don Nicola 
Colatorti.
Esecuzioni a  cura dell’orchestra e coro de-
gli alunni del corso musicale della S.S. di 1° 
Grado “F. Casavola – F. D’Assisi” e coro degli 

alunni delle quinte classi  
del 1° - 2° - 3° Circolo Di-
dattico, Laboratorio “Musi-
ca Insieme”.
L’iniziativa, giunta alla de-
cima edizione, si aggiunge 
alle tante che, come dice il 
presidente Raffaele Cra-
marossa, sono collaterali 
alle attività sindacali e di 
sostegno alle imprese, ma 

ugualmente importanti per il ruolo di Con-
fartigianato e per i suoi rapporti con la so-
cietà civile. 

1992, devono frequentare un corso, con esito 
positivo,  nelle discipline relative all’abilitazione 
non posseduta;
Le Regioni e le province autonome devono 

emanare direttive per l’organizzazione di corsi 
abilitanti che, in aggiunta all’esperienza pro-
fessionale, consentiranno di svolgere la nuova 
attività di meccatronica; in mancanza e decorso 
il termine, l’interessato non potrà più essere 
preposto alla gestione tecnica dell’impresa.
Tuttavia,  qualora la persona preposta alla ge-
stione tecnica, anche se titolare, abbia già com-
piuto cinquantacinque anni (nato cioè entro il 
4.1.1958), potrà proseguire il lavoro fino al com-
pimento dell’età utile  per ottenere la pensione 
di vecchiaia,  secondo la normativa vigente.          
Gli uffici comunali e provinciali di Confartigia-
nato sono consultabili per la necessaria assi-
stenza e per i dettagli del caso.

F. Bastiani

Comprensorio “area murge-federiciana”

Michele Maiullaro portavoce
Michele Maiullaro, noto panificatore, pre-
sidente dell’associazione degli artigiani e 
presidente della consulta comunale per le 
attività produttive ed economiche di Cas-
sano, è stato recentemente eletto portavo-
ce del comprensorio Upsa-Confartigianato 
“Area murge-federiciana”, comprendente 
i Comuni di Altamura, Cassano delle Mur-
ge, Gravina in Puglia, Sannicandro di Bari, 
Santeramo in Colle.
Il comprensorio si colloca in una rete di orga-
nismi similari che Confartigianato ha inteso 
promuovere per meglio gestire le proble-
matiche delle micro e delle piccole imprese 
della nostra terra, soprattutto alla luce della 
complessa normativa in materia di lavoro e 
nella prospettiva dei confronti commerciali 
richiesti dal mercato globale.

Un’attenta programmazione dei centri co-
munali presenti nel comprensorio, legati da 
affinità storiche, geografiche ed economiche, 
potrà senz’altro concorrere al rilancio delle 
attività delle diverse categorie, determinan-
do occasioni di sviluppo necessarie al benes-
sere delle comunità locali.
Maiullaro agirà da interprete delle istanze dei 
colleghi e svilupperà la sua azione in sinergia 
con la dirigenza provinciale, curando rappor-
ti operativi con le altre realtà del territorio e 
con le istituzioni pubbliche. Vice di Michele 
Maiullaro è stato eletto Michele Grassi di Gra-
vina in Puglia. Presenti alla riunione di com-
prensorio il coordinatore provinciale di Con-
fartigianato Franco Bastiani e il funzionario 
del Patronato Inapa Paolo Lemoli.  

F. B.  

MODUGNO

Seminario sulla meccatronica

Concerto di fine anno

Gravina in Puglia - Dirigenti delle associazioni co-
munali del comprensorio; al centro Maiullaro.

Da sin.: Michele Spano, presidente provinciale degli auto carrozzieri, Marco Natillo e il presidente del cen-
tro comunale Raffaele Cramarossa.

La chiesa matrice che ha ospitato il 
concerto
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La sede della Ne.Mo, network della 
meccanica, operante nella zona arti-
gianale, ha ospitato un convegno, a 
cui hanno presenziato molti accredi-
tati imprenditori, nel corso del quale 
sono state approfonditamente dibat-
tute le questioni più impellenti per le 
categorie produttive.  
Il presidente provinciale Francesco 
Sgherza ha coordinato i lavori dicen-
dosi certo che, con una piena sinergia 
fra gli imprenditori e le istituzioni non-
ché con unità di intenti, sarà sen’altro 
possibile superare la diffi cile congiun-
tura che le aziende stanno vivendo.
Nella circostanza, il dott. Vito Lozito ha il-
lustrato le opportunità offerte dall’Azione 

6.1.6 della Regione Puglia in materia di cre-
dito agevolato, grazie anche alla garanzie 
che, fi no all’80%, vengono assicurate dall’Ar-

tigianfi di-Puglia per investimenti in 
attivi materiali e immateriali, riequi-
librio fi nanziario, capitalizzazione 
aziendale.
Sull’importanza di aderire al Con-
sorzio Caem allo scopo di ottenere 
forti sconti sui consumi energeti-
ci sia nelle aziende che per gli usi 
domestici, si è soffermato il dott. 
Marco Natillo mentre il presidente 
dell’Ebap Dario Longo ha reso note 
le molteplici agevolazioni previste 
per titolari e loro collaboratori rive-
nienti dall’accordo quadro regiona-
le stipulato da associazioni datoriali 

e sindacati dei lavoratori dipendenti.  
F. Bastiani

Piero Paparella, laureato in Scienze stati-
stiche ed economiche, grafi co pubblicitario, 
presidente provinciale di Confartigianato 
Comunicazione e dirigente dell’associazione 
degli artigiani di Ruvo di Puglia, è stato recen-
temente eletto portavoce del comprensorio 
Upsa-Confartigianato “Area ulivi-adriatica”, 
comprendente i centri comunali di Corato, 
Giovinazzo, Molfetta, Ruvo e Terlizzi.
L’elezione è avvenuta a Molfetta, nel corso di 
un’apposita riunione di esponenti di Confar-
tigianato, alla presenza del presidente prov.le 
Francesco Sgherza.
I comprensori, 8 nelle Province di Bari/Bat, 
sono enti chiamati a compiti di monitorag-
gio e di attività a sostegno dei segmenti pro-
duttivi, in stretta sinergia con le istituzioni e 
le altre realtà socio-economiche presenti nei 
diversi Comuni.
“La fi ducia che mi è stata accordata – ha det-
to Paparella – agirà da sprone nei program-
mi che il comprensorio dovrà affrontare nel 
prossimo futuro. Raccoglierò le istanze dei 
settori operativi, confrontandomi con i micro 
e i piccoli imprenditori per preordinare stra-
tegie che, in qualche modo, concorrano al 
contenimento e, se possibile, al superamento 
dei complessi problemi che assillano il mon-
do del lavoro”.
“In modo particolare – ha continuato – ci si 
dovrà impegnare per esperire strade che 
portino ad una maggiore intesa con gli isti-

tuti bancari perché manifestino la necessaria 
apertura non solo nei confronti delle aziende 
ma anche dei cittadini. La mancanza di liqui-
dità è fra le cause principali dei ritardi che 
stanno ostacolando la ripresa economica da 
tutti attesa e auspicata”.
“L’elezione di Paparella quale portavoce del 
comprensorio “Area ulivi adriatica – ha detto 
il presidente provinciale Sgherza – è signifi -
cativa delle grande attenzione che Confarti-
gianato intende dimostrare verso le nuove 
leve di imprendi-
tori alle quali 
è affi dato 
il delicato 
compito di 
assicurare 
continuità 
alle tra-
dizioni di 
ingegnoso 
lavoro dei 
tanti mae-
stri artigiani 
della nostra 
terra”.  

F. B.

Nella sede dell’associazione è arrivata la Be-
fana, attesa con ansia da molti bambini e sa-
lutata con la consueta cordialità da dirigenti 
e iscritti.
È intervenuto anche il sindaco Giuseppe Lo-
vascio, desideroso di esternare, ancora una 
volta, sentimenti di vicinanza alla categoria.
Il presidente Luigi Sibilia ha ribadito che la 
manifestazione continua ad essere fra le più 
gradite dalla base associativa, ponendosi, fra 
l’altro, come momento beneaugurante per il 
nuovo anno.
“Desideriamo che il 2014 – ha affermato nel 
suo indirizzo di saluto ai presenti – segni la 
svolta positiva in grado di restituire  la sereni-
tà alle famiglie e alle tante imprese che si im-
pegnano con grandi sacrifi ci per l’economia 
della città e dell’intero Paese”.   

La sede della Ne.Mo. che ha ospitato il convegno

MOLFETTA

Convegno su credito ed energia

Comprensorio Upsa-Confartigianato 
“Area ulivi-adriatica”, il ruvese 

Piero Paparella eletto portavoce Festa della
Befana 

cativa delle grande attenzione che Confarti-
gianato intende dimostrare verso le nuove 
leve di imprendi-
tori alle quali 
è affi dato 
il delicato 
compito di 
assicurare 
continuità 
alle tra-
dizioni di 
ingegnoso 
lavoro dei 
tanti mae-
stri artigiani 
della nostra 
terra”.  

F. B.

CONVERSANO

La Befana nel centro comunale
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RUTIGLIANO

Dall’assemblea dei soci nuovi impulsi e 
strategie per contrastare la crisi

Assemblea generale degli iscritti, nel-
la sede dell’associazione, in vista della 
tornata elettorale per il rinnovo del di-
rettivo. Esaminati con la lente di ingran-
dimento i problemi che condizionano 
la categoria nell’attuale fase: fisco, bu-
rocrazia, attività abusive, difficoltà di 
accesso al credito.
La nuova dirigenza dovrà coinvolgere 
l’amministrazione comunale nei suoi 
programmi a beneficio del settore, dia-
logando anche con le altre realtà: istituzionali, 
politiche e sindacali presenti nel contesto cit-
tadino. Sottolineata la necessità che sindaco e 
assessori prevedano ed effettuino ogni pos-
sibile intervento per  privilegiare i micro e ai 
piccoli imprenditori locali nell’affidamento di 
lavori pubblici. Gli edili, da parte loro, dovran-
no intensificare gli sforzi per portare la propria 
qualificazione professionale a livelli di massi-
ma competitività. Michele Micunco, funzio-
nario dell’Ebap, ha dettagliatamente illustrato 

i punti essenziali del recente accordo stipula-
to fra associazioni sindacali dell’artigianato e 
sindacati dei lavoratori dipendenti, con cui si 
aprono scenari interessanti nel campo della 
bilateralità. Notevoli le prestazioni dell’Ebap 
sia per i titolari che per i dipendenti: sostegno 
della produttività, interventi in materia di sicu-
rezza sul lavoro, elementi di flessibilità oraria, 
welfare integrativo, potenziato mediante un 
lieve incremento della contribuzione, con cui  
assegnare borse di studio nonché contributi 
scolastici e universitari ai figli che studiano.

Il coordinatore provinciale di Confarti-
gianato Franco Bastiani  ha invitato i 
presenti ad aderire al Caem, il consor-
zio per l’energia nel quale è entrata 
recentemente l’organizzazione, per ot-
tenere cospicui vantaggi sui consumi 
nelle aziende e nell’ambito domestico. 
L’energia elettrica e il gas costituisco-
no oggi una spesa, in taluni casi di 
preoccupanti dimensioni, a cui si può 
parzialmente rimediare con l’adesio-

ne al Caem che agisce in nome e per conto 
di migliaia di  aziende. “Il nostro impegno nei 
confronti dei colleghi artigiani – ha affermato 
il presidente Agostino Meduso – scaturisce 
dalla consapevolezza che, aiutando il settore, 
si realizzano automaticamente quelle forme di 
benessere in cui spera tutta la collettività. La 
difficile congiuntura può essere superata con 
una reazione determinata e positiva al merca-
to che langue e, in  modo particolare, con una 
buona dose di coraggio e di ottimismo”.

Giovanni Fasciano è il nuovo pre-
sidente dell’associazione e guida 
un direttivo che è così formato: 
Pasquale Marzo, vicepresidente; 
Luigi Cusanno, segretario; Miche-
le Erriquez, tesoriere; Vincenzo 
Bellettieri, Antonio Gesualdi e 
Savino Glionna, consiglieri; col-
laboratrice di segreteria Stefania 
D’Aloia.  Nei loro programmi il 
rilancio dell’associazione e delle 
attività della categoria mediante 

una informazione capillare che 
apra ad ogni singola impresa la 
completa visuale su tutto ciò che 
si muove nel mondo del lavoro.
“È molto importante – afferma il 
neo presidente Fasciano – che gli 
iscritti siano portati a conoscenza 
della realtà del settore a cui appar-
tengono, con specifico riferimento 
al credito agevolato, all’interna-
zionalizzazione, alle misure fiscali, 
alla formazione professionale, agli 

scambi commerciali e ai provve-
dimenti adottati dalle istituzioni 
pubbliche. La cultura d’impresa è 
questa e noi, dirigenti di recente 
elezione, vogliamo assicurarla agli 
associati, operando per un futuro 
migliore, nel solco della tradizio-
ne tracciato da quanti ci hanno 
preceduto. Al mio predecessore 
Giuseppe Orlandino, il ringrazia-
mento sincero per l’attività svolta 
in diversi anni, per la quale pro-
pongo che gli sia conferita la pre-
sidenza onoraria dell’associazio-
ne”. E la presidenza onoraria è stata 
conferita ad Orlandino nel corso 
della visita effettuata dai nuovi 
dirigenti al centro provinciale. Il 
presidente Sgherza ha avuto pa-
role di apprezzamento per tutti e 
si è detto certo dei risultati positivi 
che accompagneranno le loro atti-
vità nel prossimo quadriennio. 

F. B.

Eletto il nuovo direttivo UPSA Festa della 
befana

SPINAZZOLA MONOPOLI

Da sin.: Franco Bastiani, Agostino Meduso, Michele Micunco.

Il nuovo direttivo nell’ufficio della presidenza provinciale.

Non poteva mancare la Befana a 
Monopoli e, puntualmente, si è 
presentata negli studi dell’emit-
tente televisiva Canale 7 ove l’at-
tendevano tanti bambini accom-
pagnati dai loro genitori.
Soddisfatto il presidente dell’as-
sociazione Marco Campanella 
che ha constatato la piena riuscita 
di una manifestazione a cui tiene 
molto e che costituisce utile circo-
stanza per incontrare gli iscritti in 
un clima di cordialità e di confor-
tanti affetti domestici.
Non è mancato il sindaco Emilio 
Romani, vicino alla categoria e, in 
modo particolare, a Confartigiana-
to con cui dialoga perfettamente 
su questioni di significativa impor-
tanza per l’economia cittadina.  
Tanti i doni consegnati ai bambini 
buoni e anche a quelli meno buo-
ni che, per l’anno venturo, hanno 
promesso alla Befana … di miglio-
rare ! 






